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pPA R M A

Festa del vino Via Bixio
regno dell'eno gastronomia

Proges Donati

da Cedacri

pc portatili

per i disabili

pGrazie alla sensibilità di Ce-
dacri, la più importante
azienda italiana nell’a m bi to
di servizi di outsourcing in-
formatico per il settore ban-
cario che ha sede a Collecchio
e opera con una delle sue sedi
più importanti da Castellazzo
Bormida (Al), oggi il centro
diurno socio terapeutico «So-
leLuna» di Alessandria, gesti-
to da Proges, può contare su
26 pc portatili. Il centro, che si
occupa di attività educative
per minori e adulti disabili,
grazie al dono dei portatili
usati di Cedacri potrà svolge-
re tante attività dalla didat-
tica, ai giochi, alle esperienze
multimediali. Elementi que-
sti fondamentali per il benes-
sere degli ospiti della strut-
tu ra .
Con questo dono si consolida
il rapporto tra Proges e Ce-
dacri società che già negli an-
ni scorsi aveva regalato pc
usati per altre strutture gesti-
te dalla cooperativa sociale.
«Sensibilizzare i cittadini sul-
la tematica della disabilità an-
che attraverso l’attivazione e
il coinvolgimento delle realtà
culturali e produttive del ter-
ritorio, finalizza l’attività di
Proges nella costruzione di
welfare generativo» ha spie-
gato Marco Papotti, direttore
area socio-educativa di Pro-
ge s .

r.c.
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1968: rassegna

Racconti,

letture

e proiezioni

MONICA CALAMANDREI

pGrande successo venerdì
sera in piazzale Inzani per la
prima serata di 68 Digitale or-
ganizzata da Coop La Bula e
da Centro Studi Movimenti.
Un pubblico numeroso e in-
teressato ha seguito l’i nte n s o
racconto di Ilaria La Fata del
Centro Studi, le letture del-
l’attrice Agnese Scotti e le
canzoni di Francesco Pelosi
che hanno accompagnato la
proiezione di alcune delle im-
magini sui movimenti del '68
in Italia digitalizzate da Digi-
tarlo. «La lotta per la conqui-
sta dei diritti di quegli anni è
attuale ancora oggi - ha di-
chiarato la presidente de La
Bula Laura Stanghellini - in
un periodo di stravolgimenti
politici e difficoltà economi-
che che rischiano di compro-
mettere i risultati ottenuti nel
passato per la tutela e l’inte -
grazione delle persone svan-
taggiate o con disabilità».
Prossimo appuntamento gio-
vedì 31 maggio alle 21 sempre
in piazzale Inzani sulla lotta
giovanile e studentesca.
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Urbanistica

Piazzale Pablo:

un progetto

per riqualificare

pUn progetto di riqualifica-
zione urbana, quello presen-
tato alla scuola primaria Pao-
lo Racagni. «Mi fa molto pia-
cere ospitare questo evento,
perché un piazzale è un ele-
mento di qualità, crea comu-
nità e aggregazione» dichiara
il dirigente scolastico dell’i-
stituto comprensivo Bocchi,
Lucia Ruvidi. Un ragiona-
mento articolato, quello for-
mulato attorno a piazzale Pa-
blo e al suo quartiere: «Oc-
corre capirne la valenza - af-
ferma l’assessore Tiziana Be-
nassi -. Per far questo, occorre
una riflessione a 360 gradi in-
sieme ai cittadini».
Un quartiere ricco ma anche
problematico: «Il nostro
obiettivo - afferma l’a s s e s s o re
Michele Alinovi - è quello di
innalzare la qualità dei nostri
quartieri anche aumentando-
ne l’a g g rega z io n e » .
Il progetto, elaborato e pre-
sentato alla fine del 2009 dal-
l’architetto Lucio Serpagli,
parte da alcune considerazio-
ni: il contesto in primis, e il
recupero della chiesa di Santa
Maria della Pace ha spiegato.

F.G.
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Bancarelle e stand di produttori da tutt'Italia
Coinvolti i commercianti e gli studenti
del liceo Romagnosi. Presente Parma Fotografica

FIAIP

PARMA E PROVINCIA:

OSSERVATORIO

SUGLI IMMOBILI

pMercoledì a partire dal-
le 17 al WoPa (WorkOut
Pasubio, via Palermo 6), gli
agenti Immobiliari della
Fiaip (Federazione italiana
agenti immobiliari profes-
sionali) presentano in for-
ma pubblica la decima
edizione dell’Osservatorio
immobiliare contenente
indicazioni circa i valori
degli immobili di Parma e
Provincia.

B-TALKS

SOSTENIBILITÀ

E IMPRESA: TESTIMONI

A CONFRONTO

pOggi, a partire dalle 15,
«B Talks» all’Auditorium
del Palazzo del Governato-
re, che ospita la prima mo-
stra internazionale «for be-
nefit» sul tema della soste-
nibilità. Organizzato da Na-
tiva, prima B Corp in Italia e
country partner di B Lab e
da Nüborn evolution studio
specializzato in comunica-
zione della sostenibilità, il
«B Talks» è un momento di
conoscenza e confronto.
Dopo la visita guidata alla
mostra «Il Terzo Giorno» in-
terverranno dalle 17 Davide
Bollati, presidente di Da-
vines, Maria Paola Chiesi,
direttore Csr di Chiesi Far-
maceutici Italia, Giorgio
Genta, Cio di Ett Solutions,
Ria Lussi, artista e founder
di Art attack group.

LUCA MOLINARI

pVia Bixio ieri si è trasfor-
mata in una vera e propria
strada del gusto, ospitando
l’ottava edizione della Festa
del vino. L’ormai tradizionale
appuntamento enogastrono-
mico - promosso da Ascom at-
traverso il marchio Parma Vi-
va e organizzato da Edicta
Eventi, con il patrocinio del
Comune - ha riscosso un ot-
timo successo, al pari degli
anni passati.
Grandi e piccini per tutto il
giorno si sono riversati in Ol-
tretorrente per partecipare
alla festa che ha animato la
strada da piazzale Corridoni a
piazzale Barbieri, proponen-
do un «tour» dell’Italia attra-
verso i sapori e gli aromi dei
vini. Acquistando il kit degu-
stazione all’infopoint di piaz-
zale Corridoni, era possibile
scoprire alcuni tra i migliori
vini italiani e i loro produttori:
dai profumati vini calabresi a
quelli corposi del Monferrato,
dai tradizionali vini emilia-
no-romagnoli a quelli veneti e
del territorio del Valdobbia-
d e n e.
La prima parte della festa, os-
sia quella compresa tra piaz-

zale Corridoni e via Benassi,
era dedicata allo «street food»
e alla gastronomia, organiz-
zata dai commercianti della
via, unitamente a un ricco
mercato che proponeva abbi-
gliamento, casalinghi, arti-
gianato artistico e mille altre
curiosità. Novità di quest’an -
no la collaborazione con l’as -
sociazione Onav Parma (Or-
ganizzazione nazionale as-
saggiatori di vino), presente
con uno stand informativo
per accompagnare i visitatori
in un percorso di avvicina-
mento e conoscenza più con-
sapevole della materia enolo-
g ic a .
Per l’occasione inoltre il liceo
classico Romagnosi ha aperto
le porte al pubblico. I visitatori,
sotto la guida di studenti in-
caricati, hanno scoperto la se-
zione museale scolastica dedi-
cata alla storia naturale e la col-
lezione d’arte interna. Sempre
a cura degli studenti del Ro-
magnosi, si sono svolte visite
guidate al monumento delle
Barricate in piazzale Rondani.
Presente anche Parma Foto-
grafica con una mostra dedi-
cata alla filiera del vino, dal
vigneto alla tavola.
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FESTA DEL VINO IN VIA BIXIO Bagno di folla tra stand
e bancarelle da piazzale Corridoni a piazzale Barbieri.


